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Associazione italiana  
Docenti di Servizio Sociale 

Bollettino n. 6 
n o v e m b r e  –  d i c e m b r e  2 0 0 5  

w w w . a i d o s s . o r g 
 
 
Il sesto numero del Bollettino dell’AIDOSS 
giunge alla fine del 2005 presentando la prima 
delle iniziative dell’associazione che avrà luogo a 
Parma il 20 e 21 gennaio. Si tratta di un’occasione 
da non mancare in quanto consentirà di fare il 
punto sull’attuale fase di transizione della 
formazione universitaria al Servizio Sociale. 
L’obiettivo è quello di cogliere in prospettiva 
problematicità e oportunità dei percorsi formativi 
che sembra si stiano delineando. 
Da non dimenticare che, sempre a Parma, il 20 
gennaio si terrà l’Assemblea dei soci. 

Si ricorda, come di consueto, che suggerimenti e 
contributi vanno inviati all’usuale indirizzo: 

bollettinoaidoss@hotmail.it. 
A conclusione di questa breve introduzione al 
presente numero del Bollettino non rimane quindi 
che augurare a tutti un Felice Natale e un Anno 
Nuovo ricco di serenità e soddisfazione. 
 

La Redazione 
 

VVIITTAA  DDEELLLL’’AASSSSOOCCIIAAZZIIOONNEE  
 

Segreteria AIDOSS del 3 dicembre 2005 a 
Bologna 

In data 3 dicembre si è svolto a Bologna l'incontro 
della Segreteria. Unica assente, bloccata dalla 
copiosa nevicata, Anna Abburrà che ha però 
espresso la sua partecipazione ed ha condiviso le 
decisioni prese, attraverso un confronto 
telefonico. 

All'ordine del giorno erano stati posti 
l'organizzazione delle giornate di studio di 
gennaio 2006, la preparazione dell'assemblea dei 
soci, l'aggiornamento sulle iniziative in corso, 
sulle votazioni del Consiglio Nazionale 
dell'Ordine e sul tema delle classi. 

Trovate nel proseguio del Bollettino le 
informazioni dettagliate relative ai primi due 
punti. 

Per quanto riguarda le iniziative in corso: 

• è stata realizzata la presentazione del 
Dizionario a Roma prima all'Istituto Don 
Sturzo il 3 novembre a cura dell'AIDOSS e 
della Carocci (v. resoconto nella sezione 
“Notizie” del presente Bollettino) e , poi 
presso la sala riunioni del Ministro per gli 
Affariu regionali sen. Enrico La Loggia l'8 
novembre, per iniziativa dell'Ordine 
Nazionale (v. resoconto in Notizie 
www.cnoas.it). Altre presentazioni si sono 
svolte presso l'Università di Perugia e Trento; 
iniziative analoghe sono state richieste e si 

http://www.docudesk.com
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stanno concordando presso diverse Università 
italiane; 

• l'AIDOSS ha partecipato, attraverso la 
rappresentanza di Maria Stefani all'incontro 
della Rete Europea che si è svolto presso 
l'Università della Calabria (per ulteriori 
informazioni www.eusw.unipr.it) 

• sta procedendo l'organizzazione del Convegno 
Europeo "Social changes and social work" 
15/17 marzo 2007, che l'AIDOSS insieme 
all'ASSNAS si sono impegnate a realizzare a 
Parma insieme a EASSW, IFSW, FESET 
(www.newteam.it/socialwork2007). Il 17 e 18 
si terrà a Parma un incontro preparatorio, con 
i rappresentanti della varie organizzazioni, per 
definire meglio l'articolazione dei contenuti e 
per lanciare il call for papers.  
CI ASPETTIAMO UNA BUONA 
PARTECIPAZIONE E L'IMPEGNO DEI 
COLLEGHI A DIFFONDERE 
L'INIZIATIVA E A PRESENTARE 
INTERVENTI CHE FACCIANO 
EMERGERE LA QUALITA' 
DELL'ELABORAZIONE DEL SERVIZIO 
SOCIALE ITALIANO. 

In relazione alla votazione del Consiglio 
Nazionale degli Assistenti Sociali, si sottolinea 
con soddisfazione l'entrata, come rappresentante 
dell'AIDOSS, di Silvana Giraldo a cui vanno gli 
auguri per il non semplice impegno che l'aspetta. 

Segnaliamo anche l'ingresso in Consiglio di 
un'altra socia AIDOSS, Silvana Mordeglia,che 
siamo sicuri affiancherà e sosterrà il lavoro di 
Giraldo. Anche a lei i nostri più sentiti auguri. 

Un ringraziamento a Milena Canevini Diomede 
che ha rappresentato l'AIDOSS nel passato 
Consiglio, portando un contributo significativo e 
qualificato a tutto il lavoro svolto in questi anni. 

Un grazie sentito anche ad un altro socio 
AIDOSS, Luigi Gui, che ha formato con Milena 
un ottimo tandem, aumentando così l'incisività 
della nostra presenza nel Consiglio, soprattutto 
attraverso la partecipazione alla Commissione 
Formazione. 

Per quanto riguarda le classi di laurea, il CUN non 
ha ancora espresso il suo parere, che il Ministero 
ha sollecitato a definire entro gennaio. Sono 
andati avanti i lavori del gruppo ristretto formato 
dalla Commissione formazione dell'Ordine e da 
tre rappresentanti dei Presidenti dei corsi di laurea 

(Avanzini, Bressan, Merler) per identificare una 
base comune da consolidare in tutti i corsi di 
laurea, al fine di mantenere una certa omogeneità 
nella preparazione professionale dell'assistente 
sociale. 

Questi temi di vitale importanza verranno 
affrontati nelle giornate di gennaio perchè i 
colleghi possano arrivare preparati alle discussioni 
che si svolgeranno nei consigli dei diversi corsi di 
laurea. 

Da segnalare, inoltre, che l'Ordine ha inviato 
formale richiesta al CUN per la costituzione di un 
raggruppamento disciplinare autonomo. La 
richiesta è stata presa in considerazione 
nell'ultima riunione di novembre, ma la 
discussione è stata rinviata. 

La segreteria si è conclusa sottolineando 
l'importanza di sostenere e "sponsorizzare" 
iniziative di ricerca, utilizzando anche i canali 
offerti dall'Università e attivabili dai colleghi che 
si trovano in posizione di incardinati. 

Annamaria Campanini 

 

------------------------------------------------- 

PARMA 20 E 21 GENNAIO 2006: GIORNATE DI 
STUDIO E ASSEMBLEA DEI SOCI AIDOSS 

Come concordato a settembre durante la Summer 
school di Firenze, le attività di incontro degli 
associati AIDOSS per il 2006 avranno inizio nel 
mese di gennaio, precisamente venerdì 20 e 
sabato 21 (per impegni sopraggiunti non è stato 
possibile mantenere le date 27 e 28 ipotizzate in 
precedenza). L’occasione è rappresentata da un 
lato dall’annuale assemblea dei soci, dall’altro 
dalla necessità di una riflessione comune sugli 
ultimi sviluppi relativi alla definizione dei piani 
degli studi per la laurea e la laurea magistrale, 
nonché sulla presenza e sui contenuti delle 
discipline di Servizio Sociale e del tirocinio nelle 
lauree specialistiche. Si tratta di temi tra loro 
strettamente collegati e di urgente attualità, anche 
in considerazione dell’attuale momento di riforma 
che coinvolgerà a breve le singole sedi 
universitarie. E’ quindi quanto mai necessario 
giungere preparati alle prossime scadenze che 
ridefiniranno il quadro della formazione al 
Servizio Sociale. 
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Proponiamo di seguito l’ordine del giorno 
dell’Assemblea e il programma delle giornate di 
studio con le informazioni utili per l’iscrizione. 

Alessandro Sicora 

 

Assemblea dei Soci AIDOSS 

Viene convocata l’Assemblea dei Soci 
dell’AIDOSS per il giorno 20 gennaio 2006 alle 
ore 14.00 in prima convocazione e alle ore 18.00 
in seconda convocazione presso la Corale Verdi 
in Vicolo Asdente a Parma con il seguente ordine 
del giorno: 
1. approvazione del bilancio consuntivo per 

l’esercizio 2005 e della relazione sull’attività 
svolta, 

2. approvazione del bilancio di previsione per 
l’esercizio 2006, 

3. definizione delle linee generali di attività 
dell’Associazione, 

4. preparazione dell’Assemblea del 10 giugno 
2006 per il rinnovo della Segreteria (art. 6 
dello Statuto associativo), 

5. tempi, sede e contenuti della Summer School 
settembre 2006, 

6. varie ed eventuali. 

 

Giornate di studio su: 
L’assetto della formazione al Servizio Sociale 

alla luce delle riforme in atto 
Parma, venerdì 20 e sabato 21 gennaio 2006 

Programma 

• Ore 14.00: apertura dei lavori e presentazione 
delle due giornate di studio (Annamaria 
Campanini) 

• Ore 14.30: relazioni “Presenza e contenuti 
delle discipline di Servizio Sociale e del 
tirocinio nelle lauree specialistiche”:  

� il quadro della situazione emergente dai dati 
ufficiali (Alessandro Sicora) 

� analisi critica e prospettive (Silvana Giraldo) 

• Ore 15.30: dibattito 

• Ore 17.45: conclusione 

• Ore 18.00: Assemblea dei soci AIDOSS 

• Ore 20.30: incontro conviviale 

Sabato 21 gennaio 2006 – ore 9.00 – 13.00 

• Ore 9.00: relazione “Nuove indicazioni per la 
definizione dei piani degli studi per la laurea e 
la laurea magistrale” (Luigi Gui) 

• Ore 10.00: Dibattito 

• Ore 13.00: conclusioni (a cura di Annamaria 
Campanini) 

• Ore 13.30: fine dei lavori e saluti tra i 
partecipanti con… torta fritta, salumi e … 
malvasia offerti dall’AIDOSS 

 
Iscrizione e note organizzative 

L’iscrizione alle Giornate di studio è obbligatoria 
e gratuita. Si chiude per motivi organizzativi il 
10 gennaio 2006. Saranno a carico dei 
partecipanti esclusivamente le spese di vitto e 
alloggio da versare direttamente alle strutture 
ricettive prescelte. A tale scopo si segnalano: 
• Residenza S. Ilario Bgo Bosazza (laterale di 

V. D'Azeglio) tel. 052122074 e mail 
s.ilario@ceur.it 

• Astoria V. Trento 9 (di fianco a stazione) tel. 
0521272717 

• Savoy V. Gariabldi 69 tel 0521281101 (vicino 
a stazione e centro) e mail 
info@savoyparma.it 

• Button Bgo S. Vitale 7 (dietro Comune e 
piazza Garibaldi) tel 0521208039 

• Torino V. A. Mazza 7 (vicino a piazza 
Garibaldi) tel 0521281046 

 
 
Sede delle giornate di studio è la Corale Verdi in 
Vicolo Asdente a Parma. 

Nella pagina seguente viene riproposto il modulo 
per la iscrizione all’incontro di settembre. Si 
prega di spedirlo via fax al numero 0521 034582 
entro lunedì 10 gennaio 2006 all’attenzione di 
Annamaria Campanini.  
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SCHEDA DI ISCRIZIONE  

ALLE GIORNATE DI STUDIO AIDOSS 

(PARMA, 20 – 21 GENNAIO 2006) 

Fotocopiare e spedire alla c.a. di Annamaria Campanini  
via fax al numero 0521 034582  

entro e non oltre il 10 gennaio 2006 
 
COGNOME _______________________________ NOME _______________________________________ 

VIA ____________________________________ CITTÀ ___________________________ PROV _______ 

TELEFONO _____________________________ E-MAIL _________________________________ 

ENTE/SERVIZIO DI APPARTENENZA __________________________________________________ 

VIA ____________________________________ CITTÀ ____________________ PROV ________ 

TELEFONO _____________________________ FAX _____________________________________ 

QUALIFICA ______________________________________ 

INSEGNO ________________________________________  

PRESSO L’UNIVERSITÀ DI ______________________________ SEDE DI ___________________________ 

SONO SOCIO SOCIO AIDOSS: SI   NO  

HO VERSATO LA QUOTA DI  ISCRIZIONE 2005 IN DATA ________________________ 

 
Autorizzo l’inserimento dei miei dati nei vostri archivi informatici, nel rispetto di quanto previsto dalla legge sulla tutela dei dati personali. In ogni 
momento, ai sensi della vigente normativa in materia, potrò comunque avere accesso ai miei dati, chiederne la modifica o la cancellazione. 

 
 
 
DATA _________ FIRMA __________________ 
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NNOOTTIIZZIIEE  
Seminario “Le azioni di welfare:modelli ed 

esperienze a confronto” 
(30 giugno e 1 luglio 2005,  
Università della Calabria) 

 
Il 30 giugno ed il 1 luglio u.s. si è svolto,  

presso l’Aula Magna dell’Università della 
Calabria, un convegno organizzato dal team del 
tirocinio del corso di laurea in Scienze del Servizio 
Sociale, sul tema: “Le azioni di welfare: modelli ed 
esperienze a confronto”. 

L’iniziativa, che si iscrive nelle azioni di 
promozione della cultura dei servizi sociali 
programmate dalla Facoltà di Scienze Politiche, si 
è realizzata alla presenza del Presidente del Corso 
di Laurea, Prof. Antonello Costabile, e di un 
numeroso e qualificato uditorio. 

Le giornate di studio hanno rappresentato, 
altresi’, un’ opportunità per rivolgere 
un’espressione di gratitudine agli assistenti sociali 
che si sono occupati in lavori di supervisione degli 
studenti ed una maniera per offrire loro un servizio 
e  rendere tangibile l’attenzione che l’Università ha 
verso un’ attività  prestata spontaneamente da 
professionisti che  si impegnano,  motivati da un 
spinta di tipo etico e deontologico. 

Scopo del Convegno  è stato quello di 
favorire il confronto sulle politiche del welfare e 
sulle concrete forme di intervento che si realizzano 
tanto a livello nazionale che a livello locale. 

Attraverso un raffronto tra i diversi modi 
di organizzarsi e di agire  nel “lavoro sociale” si è 
voluto riflettere sulla realtà  operativa e sullo stato 
di attuazione del sistema integrato delle politiche e 
dei servizi sociali in Italia ed in Calabria.  

L’iniziativa ha voluto, quindi, avviare un 
dialogo per discutere dei punti di forza e dei nodi 
della nuova riforma, analizzando, anche le criticità 
nella realizzazione della programmazione sociale 
condivisa. 

Obiettivo del convegno è stato quello di  fornire 
una chiave di lettura delle diverse strategie di 
sviluppo comunitario che coniugano l’aiuto alla 
persona con l’azione di territorio concorrendo, 
così, ad una complessiva accelerazione del 
processo di riforma del welfare locale. 

Sono state illustrate sperimentazioni di nuovi 
profili di servizio sociale  che si propongono come 
innovazione di processo e di servizio. 

Per i modi di organizzarsi e di agire detti 
Servizi  cambiano l’ottica del lavoro sociale, non 
più incentrata sul segmento “persona-domanda-

emergenza”, ma spostata sull’asse “comunità-
bisogni-sviluppo”.  

In questa prospettiva, vengono ridefinite e 
riqualificate anche le funzioni del servizio sociale 
professionale. 

Si innalza,infatti,  lo standard qualitativo degli 
operatori impegnati così come voluto anche dalla 
Legge quadro 328/2000  che  ha posto  le 
professioni del sociale al centro del sistema 
integrato.  

L’intervento introduttivo di giovedì 30 
giugno è stato affidato alla prof.ssa Anna Maria 
Campanini, docente presso l’Università della 
Calabria e l’Università di Parma, che ha tenuto 
una puntuale relazione sulla L. 328/2000 e sul suo 
stato di attuazione.  

Hanno partecipato Adriana Lombardi  – 
Responsabile della programmazione sociale 
dell’assessorato alle politiche sociali della 
Regione Umbria – che ha illustrato “L’attivazione 
degli uffici della cittadinanza in Umbria”. 
Raffaello Maggian – Docente presso l’Università  
di Trieste – Dirigente ATER di Trieste – ha 
presentato il progetto Habitat, Salute e Sviluppo 
della comunità quale approccio innovativo al piano 
di zona; 
Cristina Rossetti – Funzionario Regione Toscana 
– Responsabile delle politiche di sostegno alle 
famiglie e per i diritti dei minori –  ha fornito un 
quadro dettagliato dei servizi territoriali a favore 
dei minori nella Regione Toscana; 
Angela Di Prinzio – Docente presso l’Università 
di Roma Tre – Assistente Sociale del Comune di 
Roma –   ha riportato l’esperienza del Comune di 
Roma sul Pronto Intervento Sociale; 

I contributi della seconda giornata  sono 
stati introdotti e moderati dalla scrivente, tutor 
presso l’Università della Calabria ed assistente 
sociale presso la dir. san. del  presidio  
ospedaliero unificato  dell’A.S. n. 8 di Vibo 
Valentia.  

Diversi sono stati gli argomenti dibattuti, i 
progetti e le  esperienze proposte. 

 Angela Pulvirenti – Assistente Sociale 
coordinatore presso l’Ufficio territoriale del 
Governo di Catanzaro – ha relazionato su un 
programma di integrazione tra le Forze dell’Ordine 
e gli  operatori socio-sanitari negli interventi sulle 
tossicodipendenze”;  

Giuseppina Introcaso – Assistente Sociale 
presso l’USSM – Ministero della Giustizia – 
Catanzaro –   ha presentato un progetto 
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interistituzione sull’abuso sessuale in danno dei 
minori; 

Aurora Montano -  Assistente sociale del 
Comune di Lamezia Terme – ha illustrato il Centro 
educativo semiresidenziale quale programma per 
favorire il reinserimento sociale dei minori rom; 

Mario Nasone – Docente presso 
l’Università della Calabria, Direttore dell’Ufficio 
esecuzione penale esterna – amministrazione 
penitenziaria della Regione Calabria – ha indicato 
il progetto Athena quale percorso operativo  per 
favorire l’inserimento lavorativo dei soggetti in 
esecuzione penale in Calabria; 

Domenica Cerrelli – Dirigente 
Assessorato Politiche sociali della Provincia di 
Crotone – ha presentato l’esperienza avviata nel 
territorio di Crotone con gli interventi effettuati a 
favore delle donne immigrate tesi soprattutto a 
contrastare la tratta di persone al fine del loro 
sfruttamento; 

Tina De Rosis – Responsabile settore 
solidarietà sociale del Comune di Corigliano 
Calabro – ha ripercorso le tappe più significative 
effettuate, già a partire dal 1999, nella costruzione 
del patto territoriale per il sociale della Sibaritide e 
del Pollino; 

Angela Guida – Dirigente dei Servizi 
Sociali del Comune di Spezzano Albanese – si è 
soffermata sulle azioni di sostegno all’inserimento 
delle donne nel mercato del lavoro in Calabria; 

Maria Rosaria Mossuto – Dirigente 
settore cultura e politiche sociali del Comune di 
Cosenza ha mostrato gli interventi 
dell’amministrazione comunale di Cosenza in 
risposta all’emergenza abitativa in Calabria  

Marina Galati – Docente presso 
l’università della Calabria – Psicologa Comunità 
Progetto Sud – ha, infine, partecipato l’esperienza 
pluriennale di Symbios, divulgando i contenuti ed i 
risultati conseguiti  e descrivendo le azioni, le 
metodologie, gli  attori e gli apprendimenti di una 
progettazione sociale condivisa  sulle 
problematiche dell’aids. 

Il Prof. Carlo De Rose, docente presso 
l’Università della Calabria e  coordinatore del 
team del tirocinio,   ha concluso i lavori dopo aver 
regolato gli interventi numerosi e qualificati della  
tavola rotonda, nonché le  domande ed i contributi  
partecipati della platea. 

Angela Malvaso 
 

------------------------------------------------------ 
 

Prima assemblea annuale della rete tematica 
“European platform for worldwide social 
work” (Università della Calabria, 27 – 30 

ottobre 2005) 
L’Università della Calabria, nel bel campus di 
Arcavacata di Rende, ha ospitato, dal 27 al 30 
ottobre u.s., la prima assemblea annuale della rete 
tematica “European platform for worldwide social 
work”, promossa dall’Università di Parma.  La 
nuova rete tematica, approvata nell’ambito dei 
programmi Socrates/Erasmus  dell’UE, è la  
prosecuzione ampliata della precedente  “European 
social work: commonalities and differences ”che 
era costituita prevalentemente da docenti dei corsi 
di formazione per gli assistenti sociali ed è ora 
estesa anche ad associazioni professionali, ad 
esponenti del terzo settore e a rappresentanti degli 
enti locali. Alla nuova rete hanno aderito oltre 90 
organizzazioni che rappresentano 30 paesi.  
La rete tematica prevede la produzione di 
pubblicazioni su temi di rilievo sociale in un’ottica 
comparativa, la ricognizione delle ricerche in 
corso, anche per favorire sinergie e  la  diffusione 
di  buone pratiche, la realizzazione di testi utili per 
la docenza, l’organizzazione di attività formative, 
anche on line, di convegni e seminari di studio, 
l’implementazione di un sito web, lo sviluppo della 
rete e dei collegamenti internazionali e di attività 
connesse con il progetto europeo Tuning, orientato 
all’armonizzazione dei percorsi formativi in 
Europa. 
I membri della Rete si  incontrano durante gli “ 
annual meeting”, che vengono ospitati di volta in 
volta da diverse sedi, e svolgono le attività previste 
al raggiungimento degli obiettivi, attraverso gruppi 
di lavoro.  
Particolare impegno è stato messo dall’Università 
di Parma nell’ approntare  il sito web 
“www.eusw.unipr.it”  che consente un 
collegamento permanente tra i partecipanti, la 
diffusione di documenti e di informazioni a tutti gli 
eventuali interessati.  
Il finanziamento che l’UE ha approvato, garantisce 
la copertura solo di parte delle spese del progetto 
che devono essere integrate dalle organizzazioni 
aderenti e dai partecipanti anche con il proprio 
lavoro. Pertanto la rete si pone anche di 
individuare altri filoni di finanziamento  e di 
facilitare l’uso delle risorse anche di altri   
programmi finanziati dall’UE, fornendo 
indicazioni sulle procedure e sostegno 
nell’esecuzione.  
L’AIDOSS ha aderito alla prima rete tematica così 
come  alla nuova, con la consapevolezza che la 
partecipazione alla rete è occasione di visibilità, di 
diffusione della propria esperienza e di 
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arricchimento personale per chi partecipa alle 
iniziative.  
Per l’anno prossimo è prevista una riunione 
contemporanea dei gruppi di lavoro a Berlino in 
gennaio e l’assemblea annuale in ottobre in 
Polonia. 

Maria Lorenzoni Stefani 
 

---------------------------------------------------- 
 

Presentazione del Dizionario di Servizio Sociale 
presso l’Istituto Don Sturzo di Roma (3 

novembre 2005)  
 

Il giorno 3 novembre si è svolta a Roma presso 
l'Istituto Don Sturzo la presentazione del 
Dizionario di Servizio Sociale, organizzata 
dall'AIDOSS e dalla Carocci. Maria Dal Pra 
Ponticelli, direttrice dell'opera, ha aperto l'incontro 
ricordando come l'idea di questo progetto fosse 
nata molti anni fa dal desiderio di un gruppo di 
docenti (Elisa Bianchi, Milena Diomede Canevini, 
Silvana Tonon Giraldo, oltre a lei stessa) di far 
conoscere gli aspetti significativi della storia del 
servizio sociale e i concetti relativi all'elaborazione 
teorica e culturale di questa disciplina. Hanno poi 
preso la parola, il Prof. Merler, presidente della 
sezione di Politica Sociale dell'AIS, che ha 
sottolineato l'importanza e il valore di quest'opera, 
Luigi Gui che ha proposto una riflessione sulle basi 
teoriche del servizio sociale e Annamaria 
Campanini che ha presentato una panoramica sui 
dizionari di servizio sociale presenti nei diversi 
paesi europei. All'incontro hanno partecipato la 
Presidente dell'Ordine Paola Rossi, i rappresentanti 
della SOSTOSS (Società per la Storia del Servizio 

Sociale), colleghi e docenti di servizio sociale di 
varie sedi, nonchè il dott. Francesco Sinibaldi della 
Carocci. 

Annamaria Campanini 

 
---------------------------------------------------- 

 
Action Day sul tema  "The role of social 
workers in Europe" (8 novembre 2005)  

 
L'IFSW (Federazione Internazionale degli 
Assistenti Sociali) segnala che l'8 novembre si è 
tenuto l'Action Day sul tema  "The role of social 
workers in Europe". Ulteriori informazioni sono 
reperibili sul sito www.ifsw.org  alla voce news. 
A questo proposito si ricordano anche il testo 
Campanini, Frost, European social work 
Commonalities and differencies, Carocci 2004, ma 
anche il sito della Rete tematica europea, di cui 
AIDOSS è partner (www.eusw.unipr.it). 
 
 

CCOONNVVEEGGNNII,,  SSEEMMIINNAARRII  EE  IINNCCOONNTTRRII  DDII  SSTTUUDDIIOO  
 
In questa rubrica viene data ospitalità a 
segnalazioni di interesse per il Servizio Sociale. Si 
prega di inviare ogni comunicazione in merito a: 
bollettinoaidoss@hotmail.it 

 
 
Non è pervenuta recentemente alcuna 
segnalazione. 
 

PPUUBBBBLLIICCAAZZIIOONNII  RRIICCEEVVUUTTEE  
In questa rubrica viene data ospitalità a 
segnalazioni di interesse per il Servizio Sociale. Si 
prega di inviare ogni comunicazione in merito a: 
bollettinoaidoss@hotmail.it.  
Per facilitare il lavoro redazionale si prega di 
contenere in 150 parole il testo inviato e in 50 
parole le note di presentazione dell’autore. 
 

Gloria Peroni e Maria Dal Pra 
Introduzione al servizio sociale. Storia, 

principi, deontologia 
Carocci, 2005, pp. 232 

Il libro si propone di fornire un quadro 
panoramico e completo a chi intende avvicinarsi 
alla conoscenza dell´assistenza sociale, nella sua 
evoluzione storica e nel contesto attuale, e vuole 
comprendere gli elementi essenziali di natura 
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teorica e metodologica della disciplina del 
servizio sociale. Una parte essenziale del volume 
è costituita dall´analisi degli elementi 
fondamentali della professione di assistente 
sociale: gli obiettivi, le funzioni e l´attività del 
servizio sociale; le basi teoriche e metodologiche, 
i principali modelli teorici per la pratica 
professionale, l´unitarietà e le differenziazioni del 
metodo; le basi valoriali e filosofiche, cioè la 
conoscenza dei valori e dei principi analizzati alla 
luce di elementi di carattere filosofico (la 
concezione dell´uomo e dei suoi rapporti con la 
società), giuridico (i diritti e i loro fondamenti 
normativi) ed etico (la deontologia). Il volume si 
chiude con una dettagliata analisi del Codice 
deontologico degli assistenti sociali italiani. 
 
Gloria Pieroni, assistente sociale, insegna 
Principi e fondamenti del servizio sociale nel 
corso di laurea di Scienze del servizio sociale 
dell’Università di Siena.   
Maria Dal Pra Ponticelli, gia' professore 
associato di Servizio sociale presso l’Università di 
Siena. 

 
---------------------------------------------------- 

 
Beatrice Rovai (a cura di) 

Famiglie e servizi sociali. Nuove strade per 
l'intervento 

Carocci, 2005, pp. 168 
Un tema centrale del dibattito culturale è oggi 
rappresentato dalla famiglia; con il tramonto del 

paradigma della crisi della famiglia, infatti, 
l'attenzione si è spostata sullo studio delle sue 
trasformazioni, strettamente intrecciate ai radicali 
cambiamenti di tutta la società. In questo nuovo 
contesto gli operatori sociali devono essere in 
grado di modificare il loro ruolo, abbandonando 
un'ottica puramente assistenziale a favore di 
compiti di accompagnamento e affiancamento dei 
soggetti considerati a rischio di esclusione sociale. 
Il loro lavoro, pertanto, deve ristrutturarsi in una 
prospettiva di rete, con interventi orientati più 
sull'agio che sul disagio e in cui prendersi cura 
delle famiglie significhi dare nuova attenzione ai 
canali della normalità. Il volume affronta il tema 
della famiglia da angolazioni diverse per poter 
essere, in un quadro ricomposto, un riferimento e 
una guida non solo per gli studenti, ma anche per 
gli operatori sociali. Tra gli argomenti trattati e 
analizzati ci sono le politiche sociali, la 
giurisprudenza e i servizi per i nuclei familiari, i 
cambiamenti e le prospettive del lavoro sociale. 
Beatrice Rovai, assistente sociale specialista e 
psicologa, opera presso la asl di Firenze. Insegna 
all’Università di Siena ed è docente in corsi per 
operatore socio-sanitario e in corsi di 
aggiornamento per insegnanti di scuola media.   
 
Beatrice Rovai, assistente sociale specialista e 
psicologa, opera presso la asl di Firenze. Insegna 
all’Università di Siena ed è docente in corsi per 
operatore socio-sanitario e in corsi di 
aggiornamento per insegnanti di scuola media.   
 

 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
C’ero anche io! A conclusione dell’ultimo Bollettino del 2005 un’immagine del gruppo di partecipanti 
alla Summer School svoltasi a Firenze dal 15 al 17 settembre 2005. Un augurio di buon 2006 a tutti! 
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CCOOSS’’ÈÈ  LL’’AAIIDDOOSSSS     

L’Associazione Italiana Docenti di Servizio Sociale (AIDOSS) viene fondata nel 1983 su iniziativa di un 
gruppo di docenti di servizio sociale.  

L’associazione ha lo scopo di  

• promuovere lo sviluppo di studi e ricerche sulle basi teoriche e metodologiche del Servizio Sociale e 
sulla operatività dell’Assistente Sociale attraverso:  l’incontro e la cooperazione fra Docenti italiani e 
stranieri, l’organizzazione periodica di convegni e seminari di carattere nazionale, la pubblicazione e la 
divulgazione di scritti originali o tradotti in tema di  Servizio Sociale; 

• tutelare la figura del docente in Servizio Sociale e rappresentare i propri soci in tutte le sedi nelle quali si 
discute e si decide sulla loro utilizzazione e il loro inserimento 

Numerose sono le attività svolte in questi anni relative a:  

• approfondimento e diffusione di temi concernenti l’elaborazione teorica  del servizio sociale e la 
formazione degli Assistenti sociali; 

• attivazione autonoma o in collaborazione con sedi formative, di ricerche;  

• organizzazione autonoma o con sedi formative per assistenti sociali. nazionali ed europee,  di convegni 
di studio, (Milano, 1984-85; Verona, 1985; Venezia, 1987; Trieste, 1991; Torino, 1994; Roma, 1996; 
Roma, 2000). 

L’Associazione collabora con sedi formative per attività di formazione e aggiornamento di Assistenti Sociali 
e con le case editrici Franco Angeli e Carocci per la pubblicazione di testi .  

Con riferimento alle trasformazioni in atto nel sistema universitario, con l’istituzione dei corsi di laurea 
triennali e delle lauree specialistiche, l’AIDOSS, con l’AssNas e il SUNAS, ha collaborato con l’Ordine 
Nazionale Assistenti Sociali per una coerente definizione dei percorsi formativi per gli assistenti sociali. 

La sede attuale della Associazione Italiana Docenti di Servizio Sociale è in Via Bolzoni 3 - 43100 PARMA 

Componenti della Segreteria dell’AIDOSS sono:  

• Annamaria Campanini - Segretaria (Università di Parma)  

• Anna Abburrà (Università di Torino)  

• Laura Bini (Università di Firenze)  

• Silvana Giraldo (Università di Trieste)  

• Alessandro Sicora (Università di Trieste) 
 
 
 
 

La stesura del presente Bollettino è terminata il 14 dicembre 2005. 


